
REGOLAMENTO COMUNALE
PER L’APERTURA, L’ACCESSO E L’USO DI GIARDINI PUBBLICI ED AREE ATTREZZATE

Approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 del 7 giugno 2011 

Articolo 1 – Ambito di applicazione

I  giardini pubblici e le aree attrezzate, nel territorio del Comune di Putifigari, sono vincolati dal presente Regolamento e destinati all’uso esclusivo della popolazione.

Il presente Regolamento si applica a tutte le aree di proprietà comunale adibite a:

· parco giochi;

· aiuola, giardino o verde pubblico;

· spazi aperti per spettacoli, quali anfiteatri, piazze, aree sosta pic-nic;

· spazi aperti o pertinenziali delle scuole o di altre strutture pubbliche;
Articolo 2 – Destinatari

Sono individuati come destinatari tutti gli utenti delle aree a verde pubblico, quindi i singoli cittadini, Enti pubblici e privati,  società, gruppi e associazioni.

Articolo 3  - Divieti

Su tutte le aree indicate all’articolo 1 del presente regolamento, è tassativamente vietato:

· Ostacolare intenzionalmente o sconsideratamente la sicurezza, il benessere e lo svago di chiunque utilizzi le aree di cui all’articolo 1 del presente Regolamento;
· Eliminare, distruggere, danneggiare, tagliare e minacciare in altro modo l’esistenza di alberi e arbusti o parti di essi, nonché danneggiare i prati, gli arredi, i giochi ed ogni altro bene mobile di proprietà comunale ivi presente;
· Effettuare operazioni di raccolta, o asportazione, o recisione di fiori, piante, bulbi, radici, funghi, frutti, terriccio, strato superficiale del terreno nonché calpestare aiuole;

· Rimuovere, distruggere, danneggiare il materiale lapideo (sculture, fontane, pietre ornamentali, materiale utilizzato per rivestimenti di opere edili, panchine, tavoli o quant’altro) posizionati dal Comune;

· Provocare danni a strutture e infrastrutture di qualsiasi tipo esistenti sull’area;

· Imbrattare con vernici, pitture o altre sostanze, o affiggere manifesti, adesivi, o altra stampa, nelle superfici dei muri, manifesti, adesivi, cancelli, recinzioni, strutture, infrastrutture, pavimenti, giochi, arredi ed ogni altro suppellettile di proprietà comunale ivi presente;

· Inquinare il terreno, fontane e raccolte acqua;

· Abbandonare rifiuti di qualsiasi genere;
· Permettere al proprio animale o in affidamento di imbrattare i viali ei giardini al di fuori di eventuali aree appositamente attrezzate. In ogni caso il proprietario è tenuto a raccogliere le deiezioni solide;

· Produrre inquinamento acustico (con strumenti musicali, apparecchi sonori, grida, urli, schiamazzi, mezzi motorizzati) che arrechi danno alla quiete pubblica;

E’, inoltre, tassativamente vietato, nei giardini pubblici di via Delitala, nei giardini ed aree pertinenziali delle scuole, all’interno dei campi polivalenti di calcetto/tennis, all’interno dell’impianto bocciofilo): 

· La sosta, l’accesso e l’uso uso di biciclette o qualsiasi mezzo con o senza motore;
· L’accesso nel prato erboso in caso di terreno bagnato o fangoso;

· Preparare e consumare pasti per la cottura di alimenti da consumare sul posto;
· Utilizzare in modo improprio i giochi, gli arredi (panchine, tavoli, cestini portarifiuti) ed ogni altra dotazione presente (porte del campo di calcetto, fontane, etc…);

· Introdurre cani o qualsiasi altro animale, anche se con il guinzaglio;

· Utilizzare le attrezzature di gioco destinate ai bambini, in difformità rispetto alle indicazioni d’uso del fornitore.

Articolo 4 – Deroghe espressamente e preventivamente autorizzate

Su richiesta dei singoli cittadini, Enti pubblici o privati, Società, Gruppi o Associazioni, Partiti, l’Amministrazione Comunale può autorizzare le seguenti attività:

· L’ introduzione di veicoli a motore di qualsiasi tipo ad eccezione di quelle per il taglio dell’ erba. 

· L’ organizzazione di assemblee, esposizioni, rappresentazioni, parate, sfilate,  spettacoli e comizi, manifestazioni culturali e sportive; 

· L’ installazione di attrezzature fisse o mobili di qualsiasi genere;

· Il campeggio e l’ installazione di tende o attrezzature da campeggio;

· L’ accensione di fuochi, la preparazione di braci e carbonelle . 

· La messa a dimora di piante e l’ introduzione di animali selvatici. 

· La raccolta di semi, frutti ed erbe selvatiche. 

· L’ esercizio di forme di commercio o altre attività. 

Articolo 5 – Rilascio di autorizzazioni

Il rilascio delle autorizzazioni di cui al precedente articolo è affidato al Responsabile dell’Area Amministrativa del Comune.

Articolo 6 – Obblighi

E’ fatto obbligo :

· Di tenere i cani al guinzaglio, con esclusione delle aree riservate indicate da apposita segnaletica, nonché di osservare le prescrizioni contenute nelle ordinanze sindacali di questo Comune.
· Di spegnere accuratamente i mozziconi di sigaretta e di segnalare tempestivamente eventuali princìpi di incendio.

Articolo 7 – Orari di fruizione

L’uso giornaliero delle aree di proprietà comunale individuate nell’articolo 1 del presente Regolamento deve avvenire nel rispetto della quiete e tranquillità domestica dei cittadini residenti nelle aree limitrofe, secondo i seguenti orari di accesso, così disciplinati:

Giardinetti pubblici di Via Delitala:

	Mese da Gennaio a Marzo
	Dalle ore 08:00 alle 17:00

	Mese di Aprile a Maggio
	Dalle ore 08:00 alle 20:00

	Mesi da Giugno a Settembre
	Dalle ore 07:00 alle 23.30

	Mese da Ottobre a Dicembre
	Dalle ore 08:00 alle 17:00


Gli orari possono subire variazioni in occasione di eventi o manifestazioni particolari.

Giardinetti e aree pertinenziali della Scuola Primaria, della Scuola dell’Infanzia e del Centro di Prima Infanzia:

L’accesso e l’uso dei giochi è consentito esclusivamente durante l’orario scolastico soltanto agli alunni frequentanti, se accompagnati dagli insegnanti, fatto salvo diversi provvedimenti del Sindaco, in occasione di iniziative organizzate dal Comune o, qualora se organizzate dalla scuola, autorizzate dal Dirigente Scolastico dell’Istituto Comprensivo Eleonora d’Arborea.

Giardini e Impianto Bocciofilo di Via Delitala

L’accesso e l’utilizzo dell’impianto bocciofilo è consentito esclusivamente per la pratica sportiva delle bocce o, in altri casi particolari legati a manifestazioni, su espressa autorizzazione del Sindaco.

Articolo 8 – Area per sgambatura cani

L’ area sgambatura cani è individuata presso il Parco Giardino e il percorso-natura. Tale area sarà attrezzata con:

· cestini portarifiuti; 

· panchine; 

· fontanella con acqua potabile.
In tale area i cani devono essere condotti sempre sotto la responsabilità dei conduttori (che devono anche provvedere alla immediata raccolta delle deiezioni del loro cane), secondo le disposizioni di legge. 

I proprietari sono sempre responsabili del controllo e della conduzione del proprio cane, devono utilizzare ogni volta il guinzaglio ad una misura non superiore a mt. 1,50, portare con sé una museruola, rigida o morbida, da applicare al cane in caso di rischio per l’incolumità di persone o animali. 
I cancelli pedonali di accesso all'area devono sempre essere chiusi una volta entrati o usciti dall'area stessa.

L’ area è sempre accessibile, nel rispetto della quiete e tranquillità domestica dei cittadini residenti nelle aree limitrofe. 

Articolo 9 – Sanzioni

Le violazioni alle norme del presente Regolamento che non rappresentino violazioni di norme di rango superiore, fatte salve in ogni caso le eventuali responsabilità penali “art.659 Codice Penale – Libro terzo”, nonché le relative ammende, sono sanzionate ai sensi dell’ art. 7-bis del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, da un minimo di €. 25,00 ad un massimo di €. 500,00.

Articolo 10 – Vigilanza

Sono incaricati di far rispettare il presente Regolamento, per quanto di loro competenza, le forze dell’ordine, gli appartenenti al Corpo della Polizia Municipale e le altre guardie volontarie riconosciute dalle competenti Autorità, nonché tutti gli agenti di altri organi di sorveglianza previsti dalla Legge.

Articolo 11 – Incompatibilità e abrogazione di norme

Dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento decadono tutte le norme con esso incompatibili eventualmente contenute in altre disposizioni comunali.
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